




La produzione di Elisa Abela parte dalla raccolta di immagini, vecchie foto 
recuperate e ritagli cartacei di varia provenienza che, rielaborati prima sul piano 
mnemonico, riemergono per essere ri-assemblati, assecondando una pratica 
meccanica che ha origini compulsive e visionarie.
Questi frammenti di memoria visiva vengono impaginati all’interno di vecchi libri 
(scelti sulla base dei loro contenuti), di scatole appositamente realizzate o su 
supporti di vario genere (es. carta fotografica, alluminio, plexiglass, cartoncino) 
piegati, di volta in volta, alle diverse esigenze comunicative e semantiche.
Anche i materiali utilizzati per contestualizzare questi frammenti (nastro isolante 
di tipologie e colori diversi e pennarelli) offrono qualche indizio relativo al linguaggio 
e ai toni del prodotto complessivo, che traduce la memoria in una piattaforma 
sperimentale dalla quale far partire nuove intuizioni. 
L’esito di questa manipolazione istintuale e incontrollabile si concretizza, per 
paradosso, in oggetti, collage e libri coerentemente strutturati, che diventano 
veicolo di narrazioni ambigue e sottilmente tendenziose, volte a spingere la 
percezione al limite tra realtà e verosimiglianza.



Nata nel 1980 a Catania, Elisa Abela vive e lavora a Roma, dove combina 
la sua ricerca visiva con l’attività musicale. 
 
Ha collaborato a diversi progetti espositivi firmati dal collettivo canecapovolto, 
fra cui Presente Continuo (2008, Francesco Pantaleone arte contemporanea, 
Palermo; Galleria gianlucacollica, Catania), Diwan (2010, Galleria gianlucacollica, 
Catania), Hologram (2011, Riso, Museo d’arte contemporanea della Sicilia, Palermo). 
Nel 2010 presenta la sua prima personale da s.t. foto libreria galleria, Roma:  
Il fotografo tremolante, Rurù in castigo e altre opere su carta, a cura di Matteo 
Di Castro, con un testo di Emanuele Trevi e un video-ritratto di canecapovolto, che 
ha curato poi anche la mostra Smitty il gatto e altre storie (2010 - Bocs, Catania).
Nel 2011 ha esposto alla Galleria Nopx di Torino, in occasione del concorso 
internazionale sul libro di artista Nopx|artbook. 
Nel 2012 tiene presso s.t. foto libreria galleria di Roma una mostra personale 
dal titolo Un grosso affare. Fotoromanzi usati, a cura di Paola Paleari, con un testo 
di Silvana Turzio; partecipa al progetto collettivo itinerante Quadratonomade 
(Palazzo delle Esposizioni, Roma) e prende parte alla I edizione di IFbook Independent 
Free book- forum e fiera del libro d’artista e indipendente, a Foligno.

Polistrumentista (chitarra elettrica, sax alto, batteria), dal 2008 suona con 
Joe Lally (Fugazi), con il quale ha realizzato l’album Why Should I Get Used To It 
(Dischord, 2010) e dal 2009 anche con la band di musica elettronica Urinate. 
Con la cantautrice anglo-italiana Eli Natali dà vita al trio Eli & The Moustaches 
e avvia un progetto electro industrial, Cometomama, realizzando un primo album: 
For Cats and Dogs (Doremillaro, 2010). 
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Nell’immagine: particolare del libro-collage 
Una sera che non dimenticherò, 2011

























Elisa Abela - Serie “facolor”

Sei collage con ritagli di riviste degli anni ‘60, nastro isolante e colori ad olio 
su manifesti pubblicitari Agfacolor in acetato di cellulosa (cm 56,5 x 47)

Un grosso affare, 2012 
Finalmente a Roma, 2012
L’enigmatico Kinpetch, 2012
Lo sbruffone, 2012
Per colpa della “russa”, 2012
Prima del “diluvio”, 2012

























Elisa Abela - Serie “OMO”

Sei collage composte con pagine pubblicitarie e ritagli di riviste degli anni ‘60, nastro 
isolante, fotografie anonime e pennarello nero.
La serie prende il nome dalla marca di un detersivo usato in quegli anni.

Tutti gli occhi osservano, 2011, 28 x 43 cm
Una coppia felice, 2011, 28 x 43 cm (vista d’insieme e particolare)
Ecco, è vostro, 2011, 28 x 43 cm
Gira e rigira, 2012, 28 x 43 cm
Facile scappatoia, 2011, 28 x 43 cm
Omo-epatina, 2011, 20 x 27 cm

















Elisa Abela - Cerca una storia, 2011

Libro d’artista formato da 48 pagine in cartonato, su ciascuna delle quali è applicato 
un collage composto da una fotografia anonima e nastro adesivo. Le pagine, visibili a 
gruppi di quattro alla volta, sono dei tasselli sfogliabili separatamente, il cui accosta-
mento dà origine a numerose varianti di combinazione. 
L’opera si basa sul libro “Il cercastorie: mini storie di bambini, n. 1” , con illustrazioni 
di Eleonora Carravieri e Susanna Valenziano, edito da Nuova Librogioco di Varese nel 
1986. Dimensioni: 35 x 17 cm.

























Elisa Abela - Scatole e light box

Le opere appartenenti a questa serie sono delle strutture tridimensionali costruite 
a partire da fogli di acetato, piegati in modo tale da poter alloggiare una fotografia 
anonima. Su ogni foglio/scatola è presente un’intervento di collage composto da ritagli 
di vecchi giornali e riviste, nastro asdesivo e tratti di pennarello nero. 
Per quattro di queste opere è stata costruita una struttura in legno corredata di 
un’apertura su cui sl’opera viene posizionata. L’apertura è schermata da un foglio di 
carta opaca, dietro il quale è posizionato una luce neon ricaricabile che retroillumina 
l’opera.

Quasi senza avvertitli, 2011, collage box, 15 x 8,5 x 5 cm 
Importanza del conoscersi, 2012, collage light box (acceso e spento), 30 x 26 x 9 cm
Di chi è la colpa, 2012, collage light box, 30 x 26 x 9 cm
Personaggio patetico, 2012, collage light box, 26 x 26 x 9 cm
Eroe fuggiasco, 2012, collage light box (acceso e spento), 26 x 26 x 9 cm
Le double probléme, 2011, collage box, 16 x 8 x 5 cm
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